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SIETAR (Society for Intercultural Education, Training and Research) è un’associazione 
non profit di volontari impegnata a promuovere una prospettiva interculturale 
nell’educazione, la formazione e la ricerca. In questi ultimi anni SIETAR Italia ha 
promosso diverse iniziative volte ad aumentare la consapevolezza sull’identità e su 
tematiche interculturali in una società sempre più multiculturale.

Con il progetto “Feeling Italian” SIETAR Italia intende continuare la riflessione su questi 
temi, utilizzando il linguaggio fotografico e le narrazioni per facilitare, attraverso il dialogo 
interculturale, lo sviluppo consapevole di identità multiculturali e di una cittadinanza 
globale.

Tra novembre 2018 e gennaio 2019 abbiamo lanciato il concorso fotografico “Feeling 
Italian”, invitando fotografi professionisti ed amatoriali a raccontare cosa significa sentirsi 
italiani oggi. Ci hanno risposto 224 persone di nazionalità italiana e non, residenti in 
Italia e all’estero: abbiamo ricevuto più di 600 immagini e storie che raccontano un’Italia 
attraversata da profondi cambiamenti in termini demografici e di comportamenti, 
costumi e valori. Le foto ricevute mettono in luce alcuni elementi di continuità con il 
passato o con i concetti “tradizionali” legati all’italianità e al sentirsi italiani, ma anche e 
soprattutto le trasformazioni di un’Italia che evolve in un contesto globale.

Il libro “Feeling Italian” contiene 24 progetti fotografici (89 fotografie) selezionati dalla 
giuria internazionale del concorso e raggruppati nei quattro capitoli di questo volume: 
l’identità tradizionale italiana, le identità in movimento, le sfide “glocali”, le identità 
multiculturali. Il libro si completa di alcuni brevi saggi e riflessioni scritti dai membri del 
Comitato Scientifico del progetto. 

Ci auguriamo che il progetto “Feeling Italian”, utilizzando i linguaggi dell’arte - analogici, 
simbolici e attivatori di emozioni - insieme ad una formazione interculturale che avvenga 
sempre più anche in contesti informali, possa contribuire alla costruzione di una società 
in grado di valorizzare le diversità, il dialogo e lo scambio interculturale.

Maura Di Mauro e Bettina Gehrke
Coordinatrici del progetto “Feeling Italian”

PREFAZIONE
SIETAR (Society for Intercultural Education, Training and Research) is a non-profit 
volunteer association committed to promoting an intercultural perspective in education, 
training and research. In recent years, SIETAR Italia has promoted various initiatives 
aimed at increasing awareness about identity and intercultural issues in an increasingly 
multicultural society.

With the project “Feeling Italian”, SIETAR Italia intends to give further consideration to 
these issues using photographic language and narratives in order to facilitate, through 
intercultural dialogue, the conscious development of multicultural identities and global 
citizenship.

Between November 2018 and January 2019 we launched the “Feeling Italian” photo 
contest, inviting professional and amateur photographers to narrate what it means to 
feel Italian today. We received the works of 224 Italian and non-Italian nationals, residing 
in Italy and abroad: more than 600 images and stories depicting an Italy characterized 
by profound changes in terms of demographics and behavior, of customs and values. 
The photos we received highlight some elements of continuity with the past, or with the 
“traditional” concepts linked to Italianness and feeling Italian, but also, and above all, 
they tell us about the transformations of an Italy that evolves in a global context.

The book “Feeling Italian” contains 24 photographic projects (89 photographs) selected 
by the international jury of the competition and grouped in the four chapters of this 
volume: the traditional Italian identity, the identities in motion, the “glocal” challenges, 
the multicultural identities. The book is completed by a few brief essays and reflections 
written by the members of the Scientific Committee of the project.

We hope that the “Feeling Italian” project, using the languages of art — analogical, 
symbolic and emotional activator — and combining them with an intercultural education 
taking place more and more even in informal contexts, can contribute to the construction 
of a society able to enhance diversity, intercultural dialogue and exchange.

Maura Di Mauro and Bettina Gehrke
Coordinators of the “Feeling Italian” project

PREFACE



Il contesto italiano si caratterizza per evidenti cambiamenti demografici che rendono il 
concetto di identità sempre più dinamico, fluido e plurale. In Italia, infatti, su più di 60 
milioni di abitanti, circa 5 milioni hanno una cittadinanza straniera, l’8,5% dei residenti. 
Nel 2016 si sono registrate oltre 201 mila nuove cittadinanze, e, nel 2017, più di 224 
mila. Questi dati, insieme a quelli relativi al calo delle nascite, e al continuo aumento 
di studenti di origine straniera, e delle cosiddette “seconde generazioni” nelle scuole 
italiane, confermano un quadro sempre più multiculturale del nostro paese (ISTAT, 
2018).
 
Tra le città italiane, Milano si conferma città multiculturale e aperta. A Milano spetta 
infatti il record per la presenza di cittadini stranieri: circa 270.000, ovvero il 18,8% degli 
abitanti. Sono inoltre circa 82.000 gli studenti di origine straniera sul territorio milanese, 
il 60% dei quali di seconda generazione. Accanto a queste presenze, si registra anche, 
una sempre più massiccia presenza di temporary city users, o global nomads. Nella sola 
città di Milano, ci sono circa 20.000 studenti universitari internazionali e circa 24.000 
espatriati, che rendono Milano la più grande comunità di expats in Italia. Nel 2017, si 
sono inoltre registrate 9 milioni di presenze di turisti internazionali (sui 58,7 milioni di 
turisti internazionali in Italia nello stesso anno), il 10,3% in più rispetto all’anno prima.

In questo contesto, ha senso parlare di identità italiana, come se l’identità culturale 
fosse qualcosa di omogeneo, differenziato, separato da altre identità culturali, o non 
permeabile all’influenza di altre culture? Come se ciascuno avesse solo un’unica 
identità, monolitica, determinata da un’unica categoria di appartenenza, quale ad 
esempio il proprio paese o la propria nazione?

Non è forse vero che ciascuno è, o può sentirsi, parte di più gruppi, e scegliere con 
quale gruppo identificarsi, definendo l’importanza e le priorità della propria definizione 
identitaria, anche a seconda delle circostanze? Qual è, ad esempio, l’identità culturale 
di persone straniere che vivono in Italia da più di 15-20 anni e che hanno acquisito la 
cittadinanza italiana? O quella delle seconde generazioni? Quella del paese in cui sono 
nati? Quella del paese in cui sono cresciuti o vissuti? Quella acquisita della comunità 
etnica dei propri genitori?

INTRODUZIONE A “SENTIRSI ITALIANI”
MAURA DI MAURO e BETTINA GEHRKE

The Italian context is characterized by obvious demographic changes that make the 
concept of identity increasingly dynamic, fluid and plural. In Italy, in fact, out of more 
than 60 million inhabitants, about 5 million (8.5% of the residents) have a foreign 
citizenship. In 2016, over 201,000 new Italian citizenships were registered; in 2017, more 
than 224,000. These data, together with those related to the declining birthrate and 
the continuous increase of foreign-born students and the so-called second generation 
immigrants in Italian schools, confirm a picture of an increasingly multicultural country 
(ISTAT, 2018).

Among Italian towns, Milan confirms itself as a multicultural and open city. Milan, in 
fact, holds the record of foreign citizens: about 270,000, 18.8% of its inhabitants. 
Furthermore, in the Milanese area there are about 82,000 students of foreign origins, 
60% of whom are second generation immigrants. Moreover, alongside the presence of 
foreign citizens, there is an increasingly massive presence of temporary city users, also 
known as global nomads. In the city of Milan alone there are about 20,000 international 
university students and around 24,000 expatriates, making it the largest expats 
community in Italy. In 2017, the city has been visited by over 9 million international 
tourists, out of 58.7 million international tourists in Italy during the same year, a 10.3% 
increase compared to 2016.

In this context, does it even make sense to speak of an Italian identity, as if a cultural 
identity were something homogeneous, differentiated, separated from other identities, 
impervious to the influence of other cultures? As if everyone had only a single, monolithic 
identity, determined by a category to which they belong, such as their country or nation?

Is it not true that everyone is or can feel part of different groups, choosing which group 
to identify with and defining the importance and priorities of their cultural identity 
depending on the circumstances? What, for example, is the cultural identity of foreign 
people who have lived in Italy for more than 15-20 years and have acquired Italian 
citizenship? Or that of the second generation immigrants? Does it pertain to the country 
where they were born, or else to the one where they grew up and lived? Or maybe is it 
the acquired identity of their parents’ ethnic community?

INTRODUCTION TO “FEELING ITALIAN”
MAURA DI MAURO and BETTINA GEHRKE



Come ci ricorda Amartya Sen (2006) “Le radici e la storia non sono il solo modo di 
vedere noi stessi e i gruppi a cui apparteniamo. Ci sono una quantità di categorie 
a cui ciascuno di noi appartiene simultaneamente […]. Le identità sono plurali; 
ogni persona – in una data situazione – sceglie in quale ordine di priorità collocare 
ciascuna di esse”. 

La persona che viene dal Marocco può voler dare la priorità al suo essere geometra, 
mentre cerca lavoro; o al suo essere padre di una bambina, mentre parla con 
l’insegnante; o al suo essere ammalato, quando è nello studio del medico. L’essere 
o non essere musulmano, l’essere o non essere praticante – ovvero l’identità 
stereotipica che viene più frequentemente attribuita oggi nel nostro paese ad un 
“marocchino” – può non essere l’aspetto della sua “identità” che la persona desidera 
rendere saliente in una determinata circostanza (Mantovani et al., 2007).

Il progetto “Feeling Italian – Sentirsi Italiani” nasce da queste riflessioni; e dalla 
consapevolezza che l’identità, sempre culturale, ma anche multiculturale o plurale, 
non è tanto qualcosa che si ha o che non si ha. L’identità ha piuttosto a che fare 
con le percezioni, con le autorappresentazioni di sé e con i sentimenti associati alla 
partecipazione ai riti, alle tradizioni, e alle interazioni in specifici contesti e situazioni 
culturali.

Il progetto “Feeling Italian” attraverso la fotografia ha esplorato cosa significa sentirsi 
italiani oggi, per chi è cittadino italiano e per chi non lo è. Speriamo che possa far 
capire, anche a chi non è italiano, cosa significa essere o sentirsi italiani oggi; e che 
possa stimolare italiani e nuovi italiani ad essere anche cittadini del mondo (global 
citizens), in grado di vivere insieme, rispettando le diverse identità e contaminandosi 
reciprocamente.

As Amartya Sen (2006) reminds us, “Roots and history are not the only way to see 
ourselves and the groups to which we belong. There are a number of categories to 
which each of us belongs simultaneously [...]. Identities are plural; each person — in 
a given situation — chooses which priority to give to each of them”.

A person who comes from Morocco may want to give priority to his being a surveyor, 
while looking for work; or to his being the father of a child, while talking to the 
teacher; or to his being sick when he is been visited by his doctor. Being a Muslim 
or not, being religiously observant or not — which is the stereotypical identity that is 
most often attributed to a “Moroccan” in our country today — may not be the aspect 
of his “identity” that the person in question wishes to make more prominent in a 
given circumstance (Mantovani et al., 2007).

The project “Feeling Italian - Sentirsi Italiani” originates from these reflections; and 
from the awareness that identity, always cultural, but also multicultural or plural, 
is not so much something that one has, but rather has to do with perceptions, 
self-representations and feelings associated with one’s participation in rituals and 
traditions and with one’s interactions in specific cultural contexts and situations.

The “Feeling Italian” project uses photography to explore what it means to feel Italian 
today, both for those who are Italian citizens and for those who are not; to understand 
how to make it clear for everyone, even non-Italians, what it means to be or feel 
Italian; and to encourage Italians and new Italians to become global citizens, able to 
live together, respecting diverse identities and contaminating each other.
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